Una fede “differente”

UNA FEDE “DIFFERENTE”
Un nuovo paradigma di fede a confronto con Lumen fidei

Durante il tempo della modernita, nei quadri di una apologetica preoccupata
soprattutto di giudicare e correggere i molteplici errori derivati dal razionalismo,
fu elaborato un modello di rivelazione teorico-istruttivo al quale fu associata I'i-
dea di una fede-proposizionale. Di fronte alla necessita di superare le strettoie
del paradigma di una fede-conoscenza, la costituzione dogmatica Dei Verbum
ha introdotto un nuovo modello di fede nel quale I'aspetto conoscitivo-dottrina-
le viene integrato in una pit equilibrata e globale visione antropologica. Da qui
il paradigma di “fede differente” che ha trovato conferme nella recente encicli-
ca Lumen fidei di papa Francesco. L'articolo si propone di delineare da un pun-
to di vista teoretico il paradigma di fede “differente” e di cogliere alcuni spunti
di riflessione nella recente enciclica papale per passare poi ad alcune sempli-
ci esemplificazioni con le quali si cerca di vedere la praticabilita pastorale di
scelte impostate in sintonia con una fede che non pud pit essere intesa solo
come “conoscenza dottrinale”.

A DIFFERENT FAITH
A comparison of a new faith paradigm and Lumen fidei

In the framework of the Apologetics’ defensive attitude towards the multifaceted
errors of rationalism, the modern Age saw the rise of the theoretical-educational
model of revelation and the connected idea of propositional faith. With the aim of
overcoming the hindrances of the faith-knowledge paradigm, the Dogmatic Con-
stitution Dei Verbum portrayed a new faith-model, whose cognitive and doctrinal
aspects are integrated in a more balanced and comprehensive anthropologic in-
sight. Hence the “different faith” paradigm which the recent Encyclical Lumen
fidei has confirmed in several aspects. From a theoretical standpoint, the article
aims to highlight the “different faith” paradigm, the food for thought offered by Lu-
men fidei and eventually to verify in a pastoral context the feasibility of choices
stemming from an idea of faith broader than mere “doctrinal knowledge”.
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